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Per la quinta volta Salò eRodengo si ritrovano: ora però il match vale il secondo turno dei play off

Un derby che ormai è una classica

Un Comitato, molti candidati

Chiara Campagnola
SALÒ

Sarà solo una questione
di nervi. Per il quinto derby
della stagione che dopodo-
mani vedrà opposti Salò e
Rodengo Saiano al Turina,
conteranno ben poco tecni-
ca e posizioni in campo. Ap-
proderà al secondo turno
dei play off di Serie D sola-
mente chi terrà fisicamente
e mentalmente. Il Salò, in
questo senso, potrebbe esse-
re ben preparato: la partita
di lunedì contro il Cervia
non è stata certo una pas-
seggiata e i gardesani sanno
come non mai a cosa vanno
incontro.

Mister Roberto Bonvicini,
interpellato sull’atteso con-
fronto, chiarisce subito la
situazione del gruppo. «Per
il derby siamo pronti soprat-
tutto perché, avendo voglia
di provare ad arrivare in C2,
è un ostacolo che dobbiamo
superare. Sarà una partita
difficilissima, sotto tutti gli
aspetti - dichiara il tecnico -.
Solamente Scirè è indisponi-
bile, mentre Morassutti ha
risentito in questi giorni di
un po’ di affaticamento, ma
sicuramente sarà della parti-
ta. Sono contento perché

finalmente, dopo tanto tem-
po, posso tornare ad avere a
disposizione tutta la rosa ed
operare le mie scelte con
serenità. Per tanto ho dovu-
to fare i conti con indisponi-
bilità e sfortuna: ora invece
tutto è tornato a posto».

Si può lavorare ancora su
qualcosa nelle sedute di alle-
namento di questa settima-
na, oppure quello che è fat-
to ormai è fatto? «Stiamo
facendo un lavoro di mante-
nimento, visto che la partita
contro il Cervia è stata di-
spendiosa sotto il profilo
mentale, ma molto anche
dal punto di vista fisico. Gio-
care per oltre centoventi mi-
nuti non è stato facile per
nessuno. Tuttavia ho visto
una grande prova non solo
di carattere, ma anche di
tenuta del campo, e questo
sta a significare che la squa-
dra è stata allenata in modo
eccellente dal nostro prepa-
ratore atletico. Abbiamo fat-
to un buon lavoro e non
vogliamo fermarci adesso».

E il Rodengo? «Ho sem-
pre detto che è una grande
squadra, costruita per vince-
re. La mia opinione non cam-
bia, ma io credo nella mia
squadra. Sarebbe stupido
non farlo ora».

Iniziamo con una precisazione che arriva
dal Gruppo Fin Beton, nuovo proprietario
del Chiari. «La nuova compagine societaria
che ha rilevato il Chiari calcio ha intenzio-
ne di ridisegnare l’intero assetto sportivo e
organizzativo nella ferma convinzione di
dare al club l’entusiasmo che merita la sua
grande tradizione calcistica. Per tale moti-
vo si smentisce con assoluta fermezza
qualsiasi contatto con il sig. Chiari che non
ricoprirà alcun ruolo nella nuova società».

� Passiamo al Nuvolera, che secondo
voci ricorrenti, avrebbe scelto l’allenatore
per la prossima stagione e si tratterebbe di
Zubani, lo scorso anno alla guida del Savo-
ia di Castigione. In tal modo troverebbe
più consistenza l’altra voce, quella che
vuole Ennio Beccalossi, certo tra i protago-
nisti della bella stagione della squadra, in
procinto di trasferirsi verso il Lago. Questo
sempre che Bonvicini decida davvero di
lasciare Salò. Sempre da Nuvolera arriva la

voce - che non ha trovato conferme - di un
certo disimpegno da parte di Cristian
Mura: in tal caso potrebbe esserci un
ridimensionamento delle ambizioni socie-
tarie dettato pure dalle dimensioni del
paese, che faticherebbe a reggere, senza
inteventi dall’esterno, categorie di un cer-
to livello.

� Novità a livello dirigenziale potrebbe-
ro verificarsi a breve anche alla Bagnolese,
dato che il presidente Zampedri sarebbe
intenzionato a passare la mano uscendo
di scena. Ufficialmente la cosa sarebbe
motivata dal fatto che Zampedri è obera-
to da impegni ed è anche candidato alle
elezioni amministrative a Poncarale, ma
alla decisione non sarebbero estranee al-
tre motivazioni. Prima fra tutte quella di
carattere economico, dato che Zampedri
si sarebbe - comprensibilmente - stancato
di spendere per tenere in piedi una squa-
dra che in questi due anni ha ottenuto

risultati clamorosamente inferiori alle
aspettative sue e dei dirigenti in genere.

� Pare che uno dei ruoli più ambiti da
alcuni dirigenti di primo piano sarebbe
quello di ds della Pedrocca, società impe-
gnata nei play out in Eccellenza. Il presi-
dente Gilberti avrebbe già preso contatti
con alcuni, ma in pole dovrebbe esservi un
diesse assai noto, fuori dal giro da un paio
d’anni, ma che mediterebbe il gran ritro-
no. La cosa sarebbe facilmente realizzabi-
le se sulla panchina continuasse a trovare
posto Davide Onorini, che con quel diesse
ha veramente un ottimo rapporto.

� Il mercato dei calciatori non è ancora
entrato nel vivo in quanto molte società,
ma anche molti giocatori attendono la fine
degli spareggi. Comunque qualcosa comin-
cia comunque a muoversi e così si dice che
Dorosini, attaccante della Dellese, sareb-
be nel mirino di parecchie società anche di
categoria superiore.

� Da Sirmione arriva la conferma - ma
era fatto facilmente prevedibile, visti gli
ottimi risultati conseguiti dopo il suo arri-
vo nella seconda parte del campionato -
che l’allenatore della squadra sarà ancora
Osvaldo Zobbio, del cui lavoro tutti sono
ora contenti.

� Notizie contraddittorie arrivano inve-
ce da Palazzolo, dove gli intoppi che qual-
cuno (ovvero il presidente della Lega di
serie C, il cremasco Mario Macalli, stando
ai si dice) pone sistematicamete sulla stra-
da della presidente Elisabetta Piantoni,
potrebbero anche convincerla a farsi da
parte, e con lei anche mollerebbe tutto il
gruppo dirigente. Questo sempre che la
nota grinta della presidente non finisca
con il prevalere e che non ci si metta a
caccia di un posto in serie C2 rilevando i
diritti di qualche società non intenzionata
a proseguire l’onerosa attività professioni-
stica.

Bilancio dell’allenatore Stefano Baitelli alla vigilia della gara decisiva col Rezzato

L’Orsadeve imparare a mordere
I pronostici per i play out delmister FerdinandoBruno

IlSanZenopuòfarcela

Buizza:partitaapertissima
traCastelmellaeVillanovese
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Da qualche tempo, esattamen-
te da pochi giorni dopo le dimis-
sioni del presidente Domenico
Sabaudo, non abbiamo notizie
provenienti dal Comitato provin-
ciale del Brescia, i cui assetti
futuri sono ancora da definire.

Vale qui la pena riassumere
velocemente la situazione che si
è verificata dopo le dimissioni di
Sabaudo, causate probabilmen-
te dall’impossibilità di continua-
re a collaborare con il presiden-
te regionale Giuliano Milesi per
le inconciliabili e diverse idee
sul modo di gestire il Comitato
stesso.

Dopo qualche giorno di incer-
tezza è stato nominato un com-
missario per gestire la transizio-
ne, Gianni Luvriti, consigliere
regionale che rappresenta ap-
punto gli interessi delle società
bresciane nel consiglio stesso,
con la collaborazione del presi-
dente del comitato cremonese
Achille Cotrufo.

Si disse allora che la gestione
Luvriti sarebbe durata fino alla
scelta del nuovo presidente, di
cui - anche se non ufficialmente
- cominciò subito a circolare il
nome: Gianni Squassina, diri-
gente conosciuto del calcio pro-
vinciale e stimato da Milesi.

Da allora sono passati poco
più di 2 mesi, ma non c’è ancora
nessuna decisione ufficiale, an-
che perchè si attende la fine
della stagione sportiva per ope-
rare le scelte definitive, solo che
forse non tutto è così tranquillo
come dovrebbe essere. Voglia-
mo dire che sul nome di Squassi-
na, che pareva destinato a racco-
gliere i consensi di quelle socie-
tà - e non sono poche - che
hanno sostenuto Milesi durante
il mandato precedente e si sono
battute per la sua riconferma in
occasione delle ultime elezioni,

forse non c’è più questo grande
accordo.

Lo stesso Milesi sarebbe inten-
zionato a puntare su altri cavalli
e segnatamente appoggerebbe
la candidatura di Luvriti - che
però forse non ha tutti i requisiti
richiesti dal regolamento per ri-
coprire la carica -, ma anche in
questo caso ci sarebbero indica-
zioni diverse anche da parte di
quelle società che solitamente si
definiscono fedelissime.

Insomma, oltre a quella di
Squassina, che mal accettereb-
be per vari motivi e forse rifiute-
rebbe di essere declassato al
ruolo di segretario, ci sarebbero
altre candidature in pista e quin-
di il cammino della nomina che
si attende potrebbe risultare più
tortuoso del previsto.

Difficile a questo punto ipoti-
zare gli scenari futuri, perché in
questo periodo pare proprio che
ci siano altri personaggi che si
sono fatti avanti o avrebbero
intenzione di farlo, e personal-
mente non saremmo stupiti se
tra di loro figurasse un dirigente
conosciuto e preparato come An-
gelo Susio, che a suo tempo
pareva poter entrare in consi-
glio regionale.

Quindi Squassina, Luvriti, Su-
sio, e forse qualche altro dirigen-
te di lungo corso come potrebbe
essere per esempio Dino Della
Fiore, sempre che alla fine non
spunti il solito outsider.

Tutto questo potrebbe - riba-
diamo il condizionale - accadere
nei prossimi giorni, così come le
cose potrebbero sistemarsi e fila-
re via senza intoppi. Basterà
comunque un po’ di pazienza:
giugno non è così lontano e la
nuova stagione calcistica dovrà
necessariamente iniziare con un
Comitato provinciale in piena
attività e coeso.

Stefania Vitale

Il tempo di una partita
per un verdetto che vale
una stagione. Orsa Corte-
franca e Rezzato si conten-
dono la propria permanen-
za in Eccellenza con la
sfida play out che andrà in
scena domenica, a partire
dalle 16.30, sul campo di
Iseo. Il Rezzato ha vinto
l’andata 3-2 ed è quindi
avvantaggiato. L’Orsa ha
però ancora tante cartuc-
ce da spendere come di-
mostrano le parole del suo
allenatore.

«Dobbiamo contare so-
prattutto sui nostri mezzi
- chiarisce Stefano Baitelli
- senza pensare troppo al-
le potenzialità della no-
stra avversaria. Sarebbe
stato meglio, ovviamente,
esserci salvati prima, sen-
za arrancare alle ultimissi-
me giornate. Adesso però
non possiamo fare altro
che continuare su questa
strada... ».

L’andata contro il Rez-
zato ha fatto registrare
una sconfitta di misura, i
margini per aggiudicarsi il
ritorno ci sono tutti, quin-
di. «Direi che l’incontro di
domenica scorsa è stato lo
specchio fedele di quanto
accaduto per tutto l’arco
della stagione con l’Orsa
che si comporta molto be-
ne in fase di costruzione,
ma denuncia qualche pec-
ca di troppo in fase di
finalizzazione: abbiamo
messo a segno due gol, ma
le occasioni buttate al ven-
to sono state una miriade.
In più, per la verità, stavol-
ta non mi è piaciuta molto
nemmeno la difesa - prose-
gue il tecnico - e di questo
ho già parlato in allena-
mento con tutti i miei ra-
gazzi: prendere tre gol in
quella maniera e in una
partita così importante
non è assolutamente nor-
male».

Come prevede la sfida
di ritorno? «Confido molto
sulla voglia e la capacità
di reazione della mia squa-
dra: è necessario che tiri
fuori tutto l’orgoglio se

vuole tenersi a denti stret-
ti questa categoria. In que-
sta stagione - recrimina
Baitelli - abbiamo avuto
certamente un po’ di sfor-
tuna, ma sarebbe banale
ridurre tutto a quello. Il
Rezzato non ci fa paura, è
una squadra cinica, che
capitalizza gli sforzi, ma
credo che dovremmo ave-
re più timore di noi stessi.
I problemi più grossi sono
a livello mentale: se scen-
diamo in campo con lo
stesso atteggiamento del-
l’ultima gara, non andre-
mo certo lontano».

«Forse nelle ultime par-
tite - aggiunge l’allenatore
- abbiamo peccato un po’

troppo di presunzione.
Con la Trevigliese aveva-
mo giocato e vinto pochi
giorni prima e poi siamo
andati a perdere lo spareg-
gio e con il Rezzato ci
siamo dimostrati ugual-
mente troppo spavaldi».

Lo stato di forma però è
buono... «Dal punto di vi-
sta della preparazione fisi-
ca non mi posso affatto
lamentare. La condizione
della squadra è molto buo-
na. Anzi, gli allenamenti
sono stati programmati
proprio per far bene in
questa parte dell’anno, o
meglio, dalla primavera in
poi. Per domenica prossi-
ma spero anche di recupe-

rare gli assenti dell’ultima
sfida, vale a dire Cocca e
Sala, che erano influenza-
ti, ed avere così l’intera
rosa a mia disposizione».
Un bilancio? «L’Orsa ha
giocato molto male la pri-
ma parte della stagione,
pagando lo scotto di una
squadra a corto di espe-
rienza. Poi ci siamo ripre-
si, abbiamo trovato il giu-
sto assetto in campo e
abbiamo collezionato mol-
ti punti nelle ultime gior-
nate: certo è che retroce-
dere dopo aver totalizzato
45 punti sarebbe amaro».

� Squalificato per una
gara Cancelli (Castelcova-
ti).

Daniele Ferrari è stato in questa
stagione uno dei punti di forza del
Castiglione ed, essendo bresciano, me-
rita certamente che ci si occupi di lui.
Attaccante di 29 anni ha trascorsi in
società di notevole livello e dopo la
serie C con l’Ospitaletto ha giocato in
Interregionale - l’attuale serie D - con
Borgosesia e Calcio.

Un bilancio del campionato del
Castiglione? «Si poteva certo far me-
glio dato che abbiamo sfiorato i play
off, si trattava di un traguardo che alla
vigilia nessuno ipotizzava ed invece
con più fortuna ci saremmo arrivati».

Ha un passatempo particolare? «Ne-
gli spazi liberi dopo la famiglia, il
lavoro e il calcio mi piace scrivere
canzoni e suonare la chitarra, posso
aggiungere che a breve uscirà un mio
CD, o almeno spero».

Gioca da molti anni, ha accumulato
ricordi che l’accompagneranno a
lungo? «Direi la finale di Coppa Italia
con il Calcio e poi la partecipazione al
torneo di Viareggio con il Brescia.
Magari in quell’occasione ho giocato
un po’ poco, ma si è trattato di un’espe-
rienza veramente entusiasmante».

E invece quello più brutto? «La
rottura dei legamenti del ginocchio ai
tempi della Primavera, forse in quel-
l’occasione è svanito un sogno».

Nel calcio cerca solo il divertimento
o ha ancora qualche sogno nel
cassetto? «Gioco perché sono innamo-

rato di questo sport e già la prima
settimana senza campionato mi è par-
sa vuota. In quanto ai sogni è chiaro
che quelli ci sono sempre, la speranza
invece è di restare in categorie di un
certo livello il più a lungo possibile».

Un bilancio della sua attività in
questi anni? «Certo, si poteva far me-
glio, ma sono comunque soddisfatto:
ho lasciato ovunque un buon ricordo».

L’allenatore che ricorda con mag-
gior piacere? «Devo fare due nomi:
Massimo De Paoli e Cadregari, ma con
tutti ho avuto un buon rapporto».
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Il Chiari chiarisce: «Nessun contatto con Chiari»

Ferrari, cantautore all’attacco

ECCELLENZA PROMOZIONE

UN PETTEGOLO A BORDO CAMPO

Un momento di un derby tra Salò e Rodengo giocato al Turina

Giovanni Naddeo

Per i play off del girone
A del campionato di Pri-
ma categoria scenderan-
no in campo l’Urago
d’Oglio che ospiterà il Ca-
stegnato, mentre la Villa-
novese di Grazioli gioche-
rà in casa con il Castelmel-
la. I play out vedranno di
fronte Bagnolese-Lodrino
e Castenedolese-Vobarno.

Nei play off del girone N
la Pro Desenzano gioche-
rà in casa il match di anda-
ta con il Com. Dosolo; la
G.B. Vighenzi sarà di sce-
na a Padenghe, ma per
l’andata dei play out, con-
tro l’Ostiglia.

Abbiamo chiesto ad Al-
berto Buizza, tecnico del
Castelmella di esprimere
un pronostico.

Play off Girone A
Urago d’Oglio-Caste-

gnato: «L’Urago d’Oglio di
Beppe Tessadrelli è stata
la sorpresa di questo cam-
pionato. Una compagine
giovane, ma bene allenata
e con giocatori motivati. Il
Castegnato è una squadra
esperta e ha elementi di

grande esperienza e spes-
sore tecnico. Penso che
sarà difficile un pari. 1-2».

Villanovese-Castelmel-
la: «Credo di poter dire
che noi e la Villanovese
abbiamo le stesse chances
di successo. I giocatori di
Grazioli hanno sempre re-
so bene in casa, ma anche
i miei ragazzi sono caricati
e sono in un buon periodo
di forma. 1-2».

Play out Girone A.
Bagnolese-Lodrino: «Il

campionato difficile del
Lodrino mi ha sorpreso.
La squadra di Cabassi è
formata da elementi mol-
to validi, ma evidentemen-
te qualcosa è andato stor-
to. Sulla carta, i valtrum-
plini sono favoriti. 2».

Castenedolese-Vobar-
no: «Una sfida tra due
squadre che hanno incon-

trato grossi problemi nel
corso di questa stagione.
Sia i bassaioli che i valsab-
bini hanno rimontato nel-
la fase finale del campiona-
to. Ora bisognerà vedere
chi ha più energia dopo
tante partite, ma vedo un
grande equilibrio. 1-2».

Play off Girone N.
Pro Desenzano - Com.

Dosolo: «Dopo una fase
iniziale di stagione poco
brillante, la Pro Desenza-
no ha cambiato tecnico e
sono arrivati i risultati. Il
Calcinato era già troppo
avanti, ma i ragazzi allena-
ti da Carlo Smania hanno
recuperato molto bene. Li
vedo favoriti. 1».

Play out Girone N
G.B. Vighenzi-Ostiglia:

«La squadra di Frigerio ha
pagato dazio per l’inespe-
rienza dovuta alla giovane
età della rosa. Credo che
l’undici di Padenghe ab-
bia tutte le possibilità per
portare a casa il successo
pieno sfruttando il fattore
campo. 1».

� Squalificato per una
giornata Rodella (Pro De-
senzano), Santi e De San-
tis (Or. Ghedi), Zocchi
(Gavardo)

IL PERSONAGGIO

Daniele Ferrari ai tempi dell’Ospitaletto

di Giorgio Fontana

Enrico Passerini
RODENGO SAIANO

Per la quinta volta que-
st’anno, sulle colline francia-
cortine si respira l’aria del
derby con il Salò. Il destino
infatti, ha voluto che le due
bresciane si incontrassero
ancora dopo le sfide di cam-
pionato e Coppa Italia. Ma
stavolta si parla di finale
play off: chi vince passa al
turno successivo, chi perde
è fuori. Inutile dirlo, la sfi-
dante che otterrà il succes-
so vivrà una soddisfazione
doppia, festeggiando da una
parte il passaggio alla fase
finale, dall’altra gustandosi
il fatto di aver fatto fuori la
cugina-rivale.

Dopo il vittorioso match
di Castellarano di sabato
scorso (terminato 6-4 dopo i
calci di rigore), molti ele-
menti del Rodengo (circa
una decina tra dirigenti e
giocatori), si sono spostati
sulle rive del lago per assiste-
re alla sfida di lunedì tra
Salò e Cervia e scoprire così
quale delle due squadre
avrebbero affrontato in fina-
le. Al Turina era presente
anche l’”osservatore specia-
le”, nonché tecnico, Erman-

no Franzoni, più che mai
attento alle tattiche di gioco
delle due possibili avversa-
rie: «Ho visto due squadre
molto forti - dichiara - e
incontrare una valeva l’al-
tra. La squadra di Bonvicini
è pericolosissima perché gio-
ca una calcio spettacolare
ed è molto forte in attacco
con il tridente Quarenghi-
Luciani-Franchi. Lunedì po-
meriggio - prosegue Franzo-
ni - ho visto una grande
partita e sono contento di
affrontare il Salò perché co-
sì avremo sicuramente una
squadra bresciana che pas-
sa il turno. In più sono sicu-
ro che un derby di questo
tipo attirerà tantissimo pub-
blico allo stadio».

Mister Franzoni però, an-
che se potrà contare sul rien-
tro di Gamba in mezzo al
campo, dovrà fare a meno di
Tolotti (rottura dei legamen-
ti, fuori fino alla prossima
stagione) e Vismara (appe-
na operato al tendine
d’achille dopo l’infortunio di
Castellarano, starà fuori tra
i quattro e i sei mesi).

In Franciacorta però, no-
nostante questi infortuni,
splende ancora il sole: l’aria
ottimista diffusa in tutto
l’ambiente, sembra scaccia-
re anche le nubi.

Stefano Baitelli

Massimo Cornacchiari

Domenica sarà una gior-
nata di verdetti, alcuni dei
quali definitivi. Conosce-
ranno infatti il loro desti-
no le squadre che disputa-
no gli spareggi salvezza,
mentre per chi ambisce
alle graduatorie per il ripe-
scaggio alla categoria su-
periore, in caso di passag-
gio del turno si dovranno
attendere le finali della set-
timana successiva.

Ferdinando Bruno, tec-
nico del San Zeno che ha
preso in mano la squadra
nelle ultime cinque partite
di campionato, vincendole
tutte e sfiorando la grande
rimonta e quindi la promo-
zione diretta, ci offre il
pronostico sulle partite
che riguardano le sette
squadre bresciane.

Romanese-Vallecamoni-
ca: «Il risultato dell’anda-
ta favorisce sicuramente i
bresciani che possono cen-
trare la salvezza. Non do-
vranno sottovalutare l’av-
versario, ma potranno con-
tare sulla possibilità del
doppio risultato. X2».

Cividatese-Castrezzato:
«Francamente mi pare dif-
ficile che il Castrezzato rie-
sca a ribaltare la situazio-
ne. La sconfitta in casa di
domenica scorsa sembra
indicare l’epilogo più logi-
co di un campionato nato
male. Per spirito di bre-
scianità mi auguro l’impre-
sa dei ragazzi di Bergami-
ni. X2».

Stezzanese -Sellero No-
velle: «Ho la sensazione
che il Sellero abbia dato
tutto. Non essere riusciti a
sfruttare il fattore campo
può essere il segno che la
squadra bresciana non
può dare di più. Oltre tut-
to ai bergamaschi può an-
che bastare il pareggio.
X».

Nuvolera -Virtus Maner-
bio: «È lo scontro tra le
rivelazioni positive del gi-
rone, anche se in questo
ruolo vedo più il Manerbio
perchè, a mio avviso, il
Nuvolera non partiva con
il solo obiettivo della sal-

vezza tranquilla. Beccalos-
si ha assemblato una bella
squadra, equilibrata. Sicu-
ramente i padroni di casa
partono avvantaggiati dal
risultato di domenica scor-
sa. Ma con il Manerbio di
quest’anno non si può al-
lentare l’attenzione. X».

San Zeno - Ciliverghe:
«Premetto che comunque
finisca, anche se non cen-
treremo il traguardo della
finale, dobbiamo essere
contenti per il bel campio-
nato che abbiamo disputa-
to. Domenica scorsa ab-
biamo sbagliato partita, la
prima della mia gestione.
E non siamo nemmeno
stati fortunati. Però non

va nascosto che loro sono
stati bravi, dimostrando
di essere un’ottima squa-
dra, meritevole del posto
conquistato in campiona-
to. Adesso ci attende un
compito duro. Però sono
fiducioso. Sono soddisfat-
to per il lavoro svolto dai
ragazzi. Il morale della
squadra non ha risentito
di questo intoppo, peral-
tro il primo in sei partite.
Siamo pronti ad affronta-
re questo incontro difficile
e delicato. Dovremo esse-
re bravi a riaprire i giochi
abbastanza alla svelta, ma
senza avere fretta. Dovre-
mo giocare come sappia-
mo, imponendo il nostro
gioco, il nostro ritmo». Ferdinando Bruno

Un’azione di Dentuti, attaccante del Castelmella (foto d’archivio)
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